
Parrocchia San Bernardo - quartiere Comasina – Milano

Battesimo del Signore 

«Dov’è Colui che è nato?» chiedevano i Magi in giro per Gerusalemme, fino 
ad arrivare al re Erode. Una prima risposta la trovarono nella grotta di Bet-
lemme, ma, molti anni dopo, ne avrebbero trovata un’altra, altrettanto elo-

quente, in riva al fiume 
Giordano. Proprio qui si ri-
vela un’altra volta l’Emma-
nuele, il  Dio-con-noi. Tutta 
la Trinità partecipa a questo 
evento che segna l’inizio 
della missione di Gesù, con-
fermando il desiderio di sal-
vezza di Dio che a Betlem-
me aveva preso carne.  
Il vangelo di Matteo nota 
che «Gesù dalla Galilea ven-
ne al Giordano da Giovanni, 
per farsi battezzare da lui», 
letteralmente Gesù “scese” 
al Giordano. È interessante 
questo movimento di Gesù, 
che continua la sua “discesa 
tra noi” che, come ci ricorda 
san Paolo nel bellissimo in-
no della lettera ai Filippesi: 
«Non ritenne un privilegio 
l'essere come Dio, ma svuo-
tò se stesso assumendo una 



condizione di servo, diventando simile agli uomini» (Fil 2,7).  
Il fiume Giordano scorre in una profonda depressione che, in Giudea, verso 
la foce, arriva a circa quattrocento metri sotto il livello del mare, il punto più 
basso della terra. Lì, in fila insieme ai peccatori, il Figlio di Dio ha toccato il 
punto più basso dell’umanità. Ecco dov’è Colui che è nato! Davvero Dio in 
Cristo si è fatto Uomo. 
In questo momento anche il Padre e lo Spirito, scendono verso Gesù per 
confermare il suo cammino tra noi per la salvezza dell’umanità. 
Il Cielo si apre e lo Spirito scende sotto forma di colomba, non di aquila o 
altri simboli di forza e di potenza. Una colomba: per indicare che Dio non 

invade, non minaccia e non travolge; 
non si impone ma si propone e arriva là 
dove trova spazio e rimane dove c’è di-
sponibilità e accoglienza. In questo 
squarcio di Cielo si affaccia anche il Pa-
dre con la sua voce, non per dare un co-
mando, ma per confermare l’identità e 
la missione di Gesù: «Questi è il Figlio 
mio, l'amato: in lui ho posto il mio com-
piacimento».  
Il Padre conferma quel legame di amore 
da cui prende avvio quel progetto di sal-
vezza che abbraccia tutta l’umanità di-
stratta e lontana. Nel profondo legame 
di amore che unisce la Trinità, nella co-
munione di intenti e di desideri, il Figlio 
“scende” tra noi, “svuota se stesso” per 
riempirsi di noi e per aprirci definitiva-
mente la via della salvezza, della vita. Il 
Padre non dice cosa Gesù dovrà fare, 
ma ne esprime la vera identità. Proprio 
da qui Gesù parte per condividere con 
noi l’amore con il quale il Padre lo ama, 

non come un compito da assolvere, un dovere da eseguire, ma come la ri-
sposta piena a un amore più grande.  
Questo è proprio il cuore dell’essere cristiano: non un compito da eseguire, 
ma un’identità rivelata e un amore a cui rispondere. 

 Don Sergio 



Invitiamo tutta la comunità parrocchiale a portare 
per le necessità della BOTTEGA SOLIDALE 

materiale per l’igiene personale e per la casa,  
in particolare detersivo per lavatrice.  

Serve anche caffè. 

Domenica 25 gennaio, festa della S. Famiglia 

Nella Messa ricorderemo gli anniversari di matrimonio. 

Chi nel corso dell’anno ha anniversari significativi e vuole festeggiarli insieme lo 

comunichi in sacrestia entro mercoledì 21 gennaio. 

Altre informazioni sulla giornata saranno date in seguito 

Martedì 13 Gennaio alle ore 20,45 si riunisce  
il Consiglio Pastorale Parrocchiale (CPP) con il seguente OdG: 
  
Formazione : dalla teoria alla pratica.  
Condividiamo gli spunti raccolti dall’incontro con Don Cristiano Passoni sul te-
ma: “1Cor 12: un corpo e molte membra; l’immagine buona di una comunità” e 
dal materiale fornito dalla Diocesi per la formazione dei membri dei Consigli Pa-
storali e verifichiamo se e come sono applicati nella nostra modalità di parteci-
pazione ai lavori del CPP.  
Scelta di un tema al quale applicare quanto ricevuto e definizione del metodo di 
lavoro. Il tema sarà messo all’Ordine del Giorno del prossimo CPP.  
 

Cammino di Avvento : verifica  
Valutiamo insieme il percorso di Avvento con l’obiettivo di capire cosa ci ha aiu-
tato nell’avvicinamento al Natale e quali sono state le fatiche che invece hanno 
ostacolato il cammino: cosa ha acceso il nostro cuore? Cosa invece non ha fun-
zionato e perché?  

Preparazione per la Quaresima  

Definiamo insieme il filo conduttore delle iniziative per il periodo Quaresimale; 
siamo tutti invitati a portare una proposta in modo da far emergere una propo-
sta condivisa.  
 



domenica 11 gennaio Battesimo del Signore 

Isaia 55,4-7 ore 8.30 eucaristia pro Anna e Ferdinando + Ines e Enrico 

+ intenzione dell’offerente 

Efesini 2,13-22 ore 10.30 eucaristia pro def. fam. Belfiume e Monti 

Matteo 3,13-17 ore 18.00 eucaristia pro  

Diurna Laus  1a settimana   

lunedì 12 gennaio Feria 

Siracide 24,1 - 2.13 - 22 ore 18.00 eucaristia pro Roberto e Mariarosa 

Marco 1,1 - 8   

martedì 13 gennaio Feria 

Siracide 42,22 - 25; 43,26b - ore 8.30 eucaristia pro  Gerardo 

Marco 1,14 - 20    

mercoledì 14 gennaio Feria 

Siracide 43,9 - 18 ore 18.00 eucaristia pro Clelia 

Marco 1,21 - 34    

giovedì 15 gennaio Feria 

Siracide 44,1.15 - 18 ore 8.30 eucaristia pro  

Marco 1,35 - 45    

venerdì                  16 gennaio Feria 

Siracide 44,1.19a.22 - 23 ore 18.00 eucaristia pro Adriana e Carla 

Marco 2,13 - 14.23 - 28   

sabato 17 gennaio S. Antonio, abate 

Esodo                     6,1 - 13                     Romanini              9,1 - 5                   Matteo                 5,17-19 

sabato 17 gennaio Vigilia della domenica  

Le letture sono le stesse  
di domenica 

ore 18.00 eucaristia pro Giuseppe e Ester 

domenica 18 gennaio II dopo l’Epifania 

Numeri 20,2.6 - 13 ore 8.30 eucaristia pro  

Romani 8,22 - 27 ore 10.30 eucaristia pro Giuseppe 

Giovanni 2,1 - 11 ore 18.00 eucaristia pro  

Diurna Laus  2a settimana      


